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XIII LEGISLATURA

III COMMISSINE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 58 DEL 14 APRILE 2010

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)

BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9,10 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizione del Sig. Aurelio MARGUERETTAZ, Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, e della Sig. Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente, in merito al disegno di legge n. 88, presentato in data 15 marzo 2010, recante: “Disposizioni urgenti in materia di strutture, imprese e operatori turistici. Modificazioni di leggi regionali.” Relatore il Consigliere AGOSTINO.
2) Petizione contro la realizzazione di centrali idroelettriche nel Vallone di Verney nel territorio comunale di La Thuile. Organizzazione dei lavori.

* * *



Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

3) Comunicazioni del Presidente.

4) Approvazione dei verbali n. 53 del 26 febbraio 2010 (sommario e integrale) e n. 54 del 2 e 3 marzo 2010 (sommario). 


I Presidenti COME’ e EMPEREUR constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettere prot. n. 3075 e n. 3074 in data 7 aprile 2010. Si dà atto che presiede il Presidente COME’.


Il Presidente COME’ ricorda che la III Commissione, in merito al disegno di legge n. 88, di cui oggi si inizia l’esame, in aggiunta alle audizioni già deliberate dalla IV Commissione, ha stabilito di effettuare anche l’audizione di una rappresentanza dei Consorzi turistici.


Informa che, sempre sul predetto disegno di legge, è giunta in data 7 aprile scorso una richiesta di audizione da parte della sig.ra Patrizia Diémoz, Vice presidente nazionale con delega al turismo della FIAIP (Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali) e propone di accogliere tale istanza.


Le Commissioni concordano.

AUDIZIONE DEL SIG. AURELIO MARGUERETTAZ, ASSESSORE AL TURISMO, SPORT, COMMERCIO E TRASPORTI, E DELLA SIG. MANUELA ZUBLENA, ASSESSORE AL TERRITORIO E AMBIENTE, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 88, PRESENTATO IN DATA 15 MARZO 2010, RECANTE: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI STRUTTURE, IMPRESE E OPERATORI TURISTICI. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.” RELATORE IL CONSIGLIERE AGOSTINO.

* * *

Si dà atto che alle ore 9h20 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e Ambiente, il Sig. Aurelio MARGUERETTAZ Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, i funzionari dell’Assessorato Territorio e Ambiente il Sig. Igor RUBBO e la Sig.ra Sabrina REAN, e i funzionari dell’Assessorato Turismo, Sport, Commercio e Trasporti Sig. Enrico DI MARTINO e Sig.ra Gabriella MORELLI, prendono parte alla riunione.

* * *

L’Assessore MARGUERETTAZ fa presente che, in attesa di una rielaborazione organica dell’intera disciplina regionale in materia di strutture, imprese ed operatori turistici, con il disegno di legge in oggetto si apportano alcune semplificazioni alle procedure vigenti per fornire una risposta immediata alle diverse sollecitazioni presentate da soggetti che, a vario titolo, operano nel settore turistico.


Illustra il disegno di legge che è stato predisposto, per le parti relative agli aspetti urbanistici, con l’Assessorato al Territorio e Ambiente.


Precisa che l’articolo 1 modifica la l.r. n. 33/1984 - relativa alla classificazione delle aziende alberghiere - e introduce, sulla base di un modello francese di grande attualità, la possibilità di frazionare, mantenendo una gestione unitaria da parte di un solo soggetto, le unità abitative delle residenze turistico-alberghiere (RTA), aziende nelle quali vengono affittate delle camere con dei servizi alberghieri.


Ritiene che la possibilità di poter frazionare le unità abitative delle RTA vada incontro alle esigenze delle aziende alberghiere che, visto il difficile momento contingente di crisi economica e finanziaria, non sempre riescono da sole a sostenere degli investimenti importanti per la realizzazione di strutture ricettive.


Sottolinea che la possibilità di frazionamento delle RTA è permessa, ferma restando la destinazione turistico-ricettiva dell’intera struttura, nel rispetto di alcuni punti quali: il fatto che i proprietari possano utilizzare in via esclusiva le proprie singole unità abitative solo per 1/12 del periodo di apertura effettiva dell’intera struttura, che la gestione della struttura venga affidata ad un unico soggetto sulla base di una convenzione, stipulata con il Comune al rilascio della concessione edilizia, che preveda il rispetto di alcuni vincoli per l’esercizio dell’attività turistico-ricettiva nell’intera struttura.


Presenta un emendamento alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 7bis della l.r. 33/1984, come sostituito dal comma 2 dell’articolo 1 del disegno di legge, per permettere il frazionamento anche di villaggi albergo e RTA esistenti, senza che vi sia la necessità di trasformazione degli stessi.


Spiega che l’articolo 2 del disegno di legge modifica l’articolo 14 della l.r. 11/1996, relativo all’esercizio di affittacamere, con cui si introduce il concetto che tali strutture ricettive siano composte da non più di sei camere destinate ai clienti, con la possibilità di prevedere che una possa essere dotata di cucina autonoma e che le stesse possano essere ubicate al massimo in tre stabili distanti non più di 50 metri l’uno dall’altro.


Precisa che l’articolo 3 reca modifiche alla l.r. 11/1998 (legge urbanistica) al fine di allineare le disposizioni introdotte dalla “legge casa” con quelle previste per le aziende alberghiere e gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ed evitare eventuali sovrapposizioni fra le due normative.


Aggiunge che il comma 8 dello stesso articolo consente la realizzazione di case e di appartamenti per vacanze esclusivamente nei casi di riutilizzo di strutture edilizie esistenti e introduce il concetto che il Comune valuti la possibilità di individuare le destinazioni d’uso che non possono essere mutate in case e appartamenti per vacanze.


Fa presente che l’articolo 4 del disegno di legge modifica la l.r. 6/2001, sulla riforma dell’organizzazione turistica regionale, e stabilisce nuove disposizioni in merito al riconoscimento di aggregazioni di operatori turistici che abbiano ad oggetto la realizzazione di progetti di sviluppo, di promozione e commercializzazione di prodotti e di servizi.


Rende noto che possono chiedere il riconoscimento suddetto i consorzi turistici, i club di prodotto e le stazioni sciistiche.


Illustra l’articolo 5, che modifica la l.r. 19/2001 - relativa alla disciplina degli interventi regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive e commerciali - e che introduce agevolazioni per l’acquisto di fabbricati o terreni sia per la realizzazione di aziende alberghiere e sia per aziende commerciali.


Aggiunge che sono stati aumentati anche i limiti massimi di contributo concessi, nel rispetto della normativa comunitaria vigente per gli aiuti in regime de minimis.


L’Assessore ZUBLENA ribadisce che le modifiche alla legge regionale 11/1998, introdotte con l’articolo 3 del disegno di legge, sono finalizzate principalmente a rendere permanente e non più transitoria la possibilità di ampliamento degli alberghi e a prevedere che il bonus volumetrico sia applicabile esclusivamente una volta e che si sono adottate ulteriori misure al fine di armonizzare le norme con quelle stabilite dal piano casa.


Illustra un emendamento che introduce il monitoraggio degli interventi di ampliamento anche per gli alberghi.


Il Sig. RUBBO precisa che si è resa necessaria un’armonizzazione delle diverse norme. 


Il Consigliere CHATRIAN chiede quante siano le bozze di Piani regolatori già approvate.


Il Sig. RUBBO risponde che sono stati approvati 11 piani definitivi e sono in esame 30 bozze e che si è prevista una nuova procedura definita di “affiancamento”.


Il Consigliere CERISE chiede chiarimenti in merito al vincolo decennale di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo del disegno di legge in oggetto.


L’Assessore MARGUERETTAZ rammenta che il vincolo decennale si riferisce esclusivamente alla convenzione e non incide sul vincolo di destinazione urbanistica che permane.


Il Sig. DI MARTINO precisa che per le RTA nuove che abbiano percepito finanziamenti regionali questi sarebbero revocati in caso di alienazione.


L’Assessore MARGUERETTAZ ricorda, che qualora le RTA rientrino nelle zone residenziali, è già consentito il frazionamento della proprietà contrariamente a quanto previsto nelle zone alberghiere e precisa che le sanzioni indicate al comma 2 dell’articolo 1 del disegno di legge n. 88 sono applicabili per le violazioni alle disposizioni previste dalla convenzione di cui alla lettera c) del comma 1.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se nell’iter di predisposizione del disegno di legge ci si stato un confronto con l’Adava.


L’Assessore MARGUERETTAZ conferma che il disegno di legge è stato oggetto di confronto con l’Adava e che la stessa ha espresso le proprie perplessità in merito all’articolo 1 ed evidenzia, inoltre, che il principale timore dell’Adava è che la frazionabilità della proprietà delle RTA possa consentire delle speculazioni.


Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti in merito all’articolo 1, comma 2, del disegno di legge in discussione.


L’Assessore MARGUERETTAZ specifica quali sono le modalità di utilizzo da parte dei proprietari nel rispetto del limite di 1/12 del periodo di apertura e ribadisce che la lettera c) del comma 2 dell’articolo 1 è oggetto dell’emendamento finalizzato a consentire il frazionamento anche per RTA esistenti a proprietà non frazionata.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.50 la Consigliera FONTANA e il Consigliere BENIN lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere CHATRIAN chiede se saranno i Comuni ad individuare gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che possono beneficiare degli incrementi volumetrici e ritiene che per favorire le attività ricettive nei Comuni di media montagna sia opportuno prevedere dei finanziamenti anche per strutture con solo 2 appartamenti.


L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che i Comuni entro sei mesi dall’entrata in vigore del disegno di legge in discussione dovranno stabilire le modalità e i criteri per l’individuazione degli esercizi che potranno usufruire degli ampliamenti volumetrici. Evidenzia, inoltre, che gli aiuti erogati dall’Assessorato al Turismo sono rivolti esclusivamente alle piccole e medie imprese e non ai privati e ricorda, infine, che gli esercizi di Bed & Breakfast non percepiscono contributi regionali.


Il Consigliere BIELER chiede se sia fattibile introdurre la possibilità di prevedere, contestualmente alla richiesta di ampliamento, il cambio di destinazione d’uso di una struttura.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che tale questione è regolamentata dalla normativa urbanistica.


L’Assessore ZUBLENA sottolinea che non è possibile un cambio di destinazione d’uso di una struttura se questo non è previsto dal Piano regolatore generale del Comune dove è situato l’immobile.


Il Consigliere CHATRIAN chiede alcuni chiarimenti in merito ai dati relativi alle domande di ampliamento delle strutture alberghiere.


Il sig. DI MARTINO precisa che sono state presentate diverse domande di ampliamento da parte di strutture alberghiere medio-piccole, tendenzialmente finalizzate alla realizzazione di centri benessere.

* * *

Si dà atto che alle 11.10 gli Assessori MARGUERETTAZ e ZUBLENA, e i funzionari  RUBBO, REAN, DI MARTINO e MORELLI lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente EMPEREUR aggiorna i lavori delle Commissioni III e IV a martedì 20 aprile 2010 per effettuare le audizioni programmate.


Le Commissioni concordano.

PETIZIONE CONTRO LA REALIZZAZIONE DI CENTRALI IDROELETTRICHE NEL VALLONE DI VERNEY NEL TERRITORIO COMUNALE DI LA THUILE. ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI.


Il Presidente COME’ fa distribuire copia della nota prot. n. 3668TA in data 1° aprile 2010, con la quale l’Assessore al Territorio e ambiente comunica che la Giunta regionale, con le deliberazioni n. 831 e 832 in data 26/03/2010, ha espresso una valutazione negativa sulla compatibilità ambientale per i due progetti di derivazione d’acqua ad uso idroelettrico dai torrenti Verney e du Lac, nel Comune di La Thuile, presentati dalla Società Santi Energia srl e dalla Società C.V.A. spa.

Propone che le Commissioni III e IV proseguano un esame congiunto della petizione in oggetto e che procedano all’audizione del primo firmatario e di una delegazione di firmatari della stessa.


Le Commissioni prendono atto della documentazione e concordano sulla proposta del Presidente COME’.

* * *



Si dà atto che alle 11.15 termina la riunione congiunta e che la III Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno

* * *

APPROVAZIONE DEI VERBALI N. 53 DEL 26 FEBBRAIO 2010 (SOMMARIO E INTEGRALE) E N. 54 DEL 2 E 3 MARZO 2010 (SOMMARIO).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.


Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 11.20.


Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
             (Dario COME’)
     (Salvatore AGOSTINO)
il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 maggio 2010
